
Legg e  regio n a l e  7  agos t o  200 9 ,  n.  16  (BUR  n.  65/2 0 0 9 )

INTERVENTI  STRAORDINARI  NEL  SETTORE  AGRICOLO  PER
CONTRASTARE  LA CRISI  ECONOMICA  E  FINANZIARIA  E  PER
LA  SEMPLIFICAZIONE  DEGLI  ADEMPIMENTI
AMMINISTRATIVI

CAPO  I - Finali tà

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  al  fine  di  contras t a r e  gli  effetti  della

crisi  economico- finanziaria  che  coinvolge  tra  l’altro  anche  il  settore
agricolo  e  agroalimen t a r e ,  prese rva ndon e  adegua t i  livelli  di
competi t ività,  favorisce  azioni  intese  a:
a) ridurr e  gli  oneri  relativi  al  credito  a  breve  per  le  imprese
agricole;
a  bis)  ridur re  gli  oneri  relativi  alle  garanzie  pres ta t e  dagli  enti  di
interme diazione  finanziaria  vigilati  dalla  Banca  d’Italia,  di  cui  agli
articoli  106  e  107,  del  decre to  legislativo  1°  settem b r e  1993,  n.  385
“Testo  unico  delle  leggi  in  mate r ia  banca ria  e  creditizia;  ( 1) 
b) consolidar e  le  passività  onerose  derivan ti  da  investimen ti
aziendali;
c) favorire  l’accesso  al  credito;
d) semplificare  le  procedu r e  e  ridurr e  i  tempi  di  risposta
dell’amminis t r azione  pubblica  anche  mediante  il  ricorso  a  forme
genera lizzat e  di  sussidia rie t à .

CAPO  II  - Operazio n i  di  credi to  e  interve n t i  per  favorirn e
l’acce s s o  da  parte  del le  impre s e  agrico l e

Art.  2  -  Interve n t i  a  favore  delle  impre s e  agrico l e  per  il  credi to
di  eserc iz io .

1. Al  fine  di  agevolare  la  gestione  delle  imprese  agricole  sulle
operazioni  di  credito  a  breve  effet tua t e  dalle  banche,  la  Giunta
regionale  può  interveni re  con  un  contributo  nella  misura  massima
del  cento  per  cento  degli  interes s i  corrispos ti  dall’impresa  alla  banca
fino  a  un  massimo  di  euro  2.500,00.

2. Possono  beneficiare  degli  interven ti  previsti  dal  presen te
articolo  gli  imprendi to ri  agricoli  ai  sensi  dell’articolo  2135  del  codice
civile  che:
a) siano  iscrit ti  alla  gestione  previdenziale  agricola  INPS  in  qualità
di  coltivatore  diret to ,  ai  sensi  dell’articolo  2  della  legge  9  gennaio
1963,  n.  9  “Elevazione  dei  trat t a m e n t i  minimi  di  pensione  e
riordinam e n to  delle  norme  in  mate r ia  di  previdenza  dei  coltivatori
dire t t i  e  dei  coloni  e  mezzadri”  o  di  imprendi to r e  agricolo
professionale  (IAP)  e  in  regola  con  i relativi  versame n t i ;
b) conducano  un’azienda  con  dimensioni  di  almeno  3  unità  di



dimensione  economica  (UDE)  in  zona  montana  e  10  UDE  nelle  altre
zone.

3. Nella  concessione  dell’agevolazione  è  accorda t a  priorità  alle
impres e  condot te  da  giovani  imprendi to r i .

4. La  Giunta  regionale  sentit a  la  competen t e  commissione
consiliare,  può  porta r e  modifiche  o  integrazioni  alla  disciplina  di  cui
ai  commi  2  e  3.

5. Le  operazioni  creditizie  ammesse  all’inte rven to  di  cui  al
comma  1  non  possono  avere  dura t a  superiore  a  trecen tos es s a n t a
giorni  e  devono  riguarda r e  pres ti t i  contra t t i  per  le  esigenze  di
esercizio  delle  imprese  agricole  e  delle  imprese  gestite  diret t a m e n t e
dai  produ t to r i  agricoli.

6. L’erogazione  degli  aiuti  avviene  nel  rispet to  di  quanto
previsto  dalla  norma tiva  comunita r ia  sull’applicazione  degli  articoli
87  e  88  del  Trat ta to  CE  agli  aiuti  de  minimis  nel  set tore  della
produzione  dei  prodot t i  agricoli.

Art.  2  bis  -  Interve n t i  a  favore  dell e  impre s e  agrico l e  per  il
ricors o  alle  garanzi e  presta t e  dagl i  enti  di  garanz ia  fidi  ed
assi s t e n z a  tecnic a  e  finanziar ia  nel  set tor e  agrico lo  e
agroal i m e n t a r e  ai  sen s i  degl i  articol i  106  e  107  del  decre t o
legi s l a t ivo  n.  385  del  199 3 .  ( 2 )  

1. Al  fine  di  agevolare  la  gestione  delle  imprese  agricole  sulle
operazioni  assisti te  da  garanzie  pres ta t e  dagli  enti  di  garanzia  fidi,  di
cui  agli  articoli  106  e  107  del  decre to  legislativo  n.  385  del  1993,  la
Giunta  regionale  interviene  con  un  contribu to  nella  misura  massima
del  cento  per  cento  del  costo  della  garanzia  corrispos t i  dall’impres a
ai  confidi,  fino  a  un  massimo  di  euro  2.500,00,  aument a bili  fino  al  20
per  cento  nel  caso  di  imprese  condot te  da  sogget t i  di  età  non
superiore  a  40  anni  o  da  donne.

2. Possono  beneficiare  degli  interven ti  previsti  dal  presen te
articolo  gli  imprendi to ri  agricoli  ai  sensi  dell’articolo  2135  del  codice
civile  iscrit t i  alla  gestione  previdenziale  agricola  INPS  in  regola  con  i
relativi  versame n t i  e  che  conducono  un’impres a  con  almeno  una  UTE
in  Veneto:
a) iscrit ta  nel  Regist ro  delle  imprese  presso  la  Camera  di
Commercio  IAA;
b) di  dimensione  economica  aziendale  minima  definita  sulla  base
della  Produzione  Standa rd .

3. L’erogazione  degli  aiuti  avviene  nel  rispet to  di  quanto
previsto  dalla  norma tiva  comunita r ia  sull’applicazione  degli  articoli
87  e  88  del  Trat ta to  CE  agli  aiuti  de  minimis  nel  set tore  della
produzione  dei  prodot t i  agricoli.

Art.  3  - Conso l id a m e n t o  di  pass ivi tà  onero s e .
1. La  Giunta  regionale  può  concede r e  alle  aziende  agricole,

singole  o  associa te ,  condot te  dai  sogge t ti  di  cui  all’articolo  2135  del
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codice  civile  e  classificate  come  micro,  piccole  o  medie  impres e  dalla
disciplina  comunita r i a ,  agevolazioni  su  finanziam en t i  contra t t i  per  il
consolidame n to  di  passività  onerose  derivanti  da  finanziame n t i
bancari  impiega ti  per  investimen t i  aziendali.

2. Per  i fini  di  cui  al  comma  1  è  istituita ,  presso  Veneto  Sviluppo
S.p.A.,  una  specifica  sezione  nel  fondo  di  rotazione  del  settore
primario  di  cui  agli  articoli  57  e  58  della  legge  regionale  12  dicembre
2003,  n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in  agricoltu r a”  e
successive  modifiche  e  integrazioni.

3. La  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  per  l’individuazione
delle  imprese  ammissibili  alle  agevolazioni  e  per  l’interven to  del
fondo  di  cui  al  comma  2.

4. Agli  aiuti  di  cui  al  presen te  articolo  non  può  esse re  data
esecuzione  prima  che  la  Commissione  europea  abbia  adotta to  una
decisione  di  autorizzazione  dell’aiuto  ai  sensi  del  regolam e n to  (CE)
n.  659/1999  del  Consiglio  del  22  marzo  1999  recan te  modalità  di
applicazione  dell’articolo  88  del  trat t a to  CE  e  che  sia  avvenuta  la
pubblicazione  del  relativo  avviso  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto.

Art.  4  -  Interve n t i  per  favorire  l’acce s s o  al  credi to  nel  settor e
agrico l o .

1. Per  favorire  l’accesso  al  credito  alle  imprese  agricole  come
definite  all’articolo  3,  comma  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  alla
definizione  di  un  accordo  con  l’Istituto  di  servizi  per  il  merca to
agricolo  alimenta r e  (ISMEA)  per  l’utilizzo  del  fondo  di  garanzia  di  cui
al  decre to  legislativo  29  marzo  2004,  n.  102  “Interven t i  finanziari  a
sostegno  delle  imprese  agricole,  a  norma  dell’articolo  1,  comma  2,
lette ra  i),  della  legge  7  marzo  2003,  n.  38”,  al  fine  della  pres tazione
di  garanzie  fideiussorie ,  cogara nzie  e  controga r a nzie  a  fronte  di
finanziame n t i  banca ri  a  medio  e  lungo  termine,  ordinari  o  agevola ti,
destinat i  a  finanziare  investiment i  aziendali  o  alla  trasform azione  di
precede n t i  passività  in  operazioni  a  medio  e  lungo  termine.

CAPO  III  - Norm e  per  la  sem pl i f i c a z i o n e  ammi n i s t r a t iva  e
modif i ca  di  legg i  regio n a l i

Art.  5  - Semp l i f i c az i o n e  degl i  ade m p i m e n t i  ammi n i s tr a t iv i .
1. Per  il  perseguim e n to  di  obiet tivi  di  semplificazione  e

snellimento  dei  procedime n t i  di  interes se  dei  sogge t t i  che  eserci tano
l’attività  agricola,  la  Giunta  regionale,  d’intesa  con  la  Conferenza
perman e n t e  Regione- Autonomie  locali  di  cui  alla  legge  regionale  3
giugno  1997,  n.  20  “Riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  principi
in  mate ria  di  att ribuzione  e  di  delega  agli  enti  locali”,  individua  i
procedime n t i ,  anche  di  competenza  degli  enti  locali,  per  i  quali  è
ammess a  la  presen t azione  di  istanza  per  il  tramite  dei  centri
autorizzat i  di  assis tenza  agricola  (CAA)  ai  sensi  dell’ar ticolo  14,
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comma  6,  del  decre to  legislativo  29  marzo  2004,  n.  99  “Disposizioni
in  mate r ia  di  sogge t t i  e  attività,  integri t à  aziendale  e  semplificazione
amminis t ra t iva  in  agricoltur a ,  a  norma  dell’ar ticolo  1,  comma  2,
lette re  d),  f),  g),  l),  ee),  della  legge  7  marzo  2003,  n.  38”.

2. Le  amminis t r azioni  compete n t i  adot tano  il  provvedime n to
finale  entro  il termine  stabilito  per  ciascun  procedime n to ,  ai  sensi  del
comma  1,  che  decorr e  dal  ricevimento  dell’istanza  già  istrui ta  da
parte  dei  centri  autorizzati  di  assistenza  agricola;  decorso  det to
termine,  che  non  può  eccede re  i  cento t ta n t a  giorni,  l’istanza  si
considera  accolta.

3. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  certificazione,  da
parte  dei  centri  autorizza ti  di  assistenza  agricola,  della  data  di
inoltro  dell’istanza  alla  pubblica  amminis t r azione  compete n t e  e
dell’eventuale  decorso  dei  termini  di  conclusione  del  procedimen to .

Art.  6  -  Modif i ch e  all’artico l o  1  della  legg e  region a l e  9
nove m b r e  200 1 ,  n.  31  “Istituz i o n e  dell’Age n z i a  vene ta  per  i
paga m e n t i  in  agrico l t u ra”.  ( 3 )  

1. Dopo  il  comma  5  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  9
novembr e  2001,  n.  31  è  aggiunto  il seguen te :
omissis  (4) 

Art.  7  -  Modif i ch e  all’artico l o  3  della  legg e  region a l e  12  aprile
199 9 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  e  la  valorizzaz i o n e  della
produzi o n e  orto- floro- frutt i co l a  e  dell e  piante  orna m e n t a l i” .

1. Al  comma  2  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  12  aprile
1999,  n.  19  dopo  le  parole:  “In  caso  di  società”  sono  inseri te  le
seguen ti:  “o di  ditte  individuali” .

CAPO  IV - Norma  finanziaria  e  finale

Art.  8  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  corren t i  derivanti  dall’attuazione  degli  articoli  2  e

4 ,  quantificati  in  euro  6.700.000,00  per  l’esercizio  2009,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0046  “Servizi  alle  imprese  e  alla
collet t ività  rurale”  del  bilancio  di  previsione.

2. Agli  oneri  d’investime n to  derivanti  dall’at tuazione  dell’articolo
3,  quantifica ti  in  euro  3.350.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte
median te  prelevame n to  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0046  “Servizi
alle  imprese  e  alla  collettività  rurale”  e  contes tual e  increme n to
dell’upb  U0049  “Interven t i  infras t ru t t u r a l i  a  favore  delle  imprese  e
della  collett ività  rurale”  del  bilancio  di  previsione  pluriennale  2009 -
2011.

Art.  9  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
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pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Letter a  inseri ta  da  comma  1  art.21  legge  regionale  29  dicembre  2017,
n.45.  
2 () Articolo  inseri to  da  comma  2  art.  21  legge  regionale  29  dicembre  2017,
n.  45.  
3 () Per  mero  errore  mate riale  la  rubrica  dell’art .  6  reca  riferimento
all’articolo  1  anziché  all’articolo  3  della  legge  regionale  9  novembre  2001,  n.
31  “Istituzione  dell’Agenzia  Veneta  per  i  pagam e n t i  in  agricoltu r a”,  vedi
avviso  di  ret tifica  pubblica to  nel  BUR  n.  74  del  08/09/2009  pag.  137.  
4 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  5  dell’art .  3  legge  regionale  9  novembre
2001,  n.  31.
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